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Carissimi 

chierichetti, 
Vi immaginiamo già nel pieno delle vostre vacanze, 
spaparanzati al sole, spensierati dagli impegni scolasti-
ci, impegnati nella attività del Cre in tutte le parrocchie 
della Diocesi!
Questo numero estivo vogliamo dedicarlo principalmen-
te alla conoscenza dei tre giovani che il 26 maggio sono 
stati ordinati preti dal nostro vescovo Francesco. Pen-
sate che hanno inviato un messaggio esclusivo proprio 
per voi chierichetti! Come ogni anno, essi hanno scelto 
una frase per la loro ordinazione: «A te che importa? 
Tu seguimi» (Gv 21,22). È la frase che Gesù rivolge a 
Pietro, dopo averlo interrogato tre volte sull’amore. Al-
lora abbiamo deciso di metter a fumetto quest’ultimo 
e bellissimo capitolo del vangelo di Giovanni, leggetelo 
con molta attenzione!
Un’altra tappa importante in seminario è stata la pro-
fessione di fede per i seminaristi di terza media, e anche 
di quella volevamo rendervi partecipi. Troverete le foto 
e un breve articolo che racconta questo passaggio così 
significativo nel cammino di fede di questi ragazzi.
Vi è poi una sorta di rubrica con alcuni consigli per vi-
vere bene il nostro essere chierichetti anche in estate: 



il nostro servizio non va in vacanza, anzi, l’estate può 
essere l’occasione per qualche impegno in più e per “ar-
ruolare” qualche altro amico nel gruppo chierichetti.
Infine vi mandiamo già le date complete degli incontri 
vocazionali per il prossimo anno: chi ha in cuore il so-
gno di diventare prete oppure chi è incuriosito dall’e-
sperienza del seminario, può iniziare a segnarsi queste 
date per venirci a trovare!
Augurandovi buona estate, spero che passiate un buon 
periodo di vacanza per tornare carichi a settembre per 
iniziare un nuovo anno pastorale e scolastico.

Buona estate!



che importa? seguimi!Tua te

Quando i traguardi
si trasformano in partenze

Prima ancora che la Marvel pensasse di mettere un pezzo di 
film dopo i titoli di coda per annunciare il seguito della saga, gli 

evangelisti avevano già inventato e collaudato il dispositivo. 
È così che si apre il cap. 21 di Giovanni, dopo i primi titoli di coda 
del cap. 20… sembrava finito, e invece è arrivata la perla finale!

Oltretutto non si tratta soltanto di un «finale», 
ma esattamente del contrario. Sì, perché l’ultimo capitolo 

di Giovanni racconta il meraviglioso inizio di una vita nuova, 
tutta da scrivere per Pietro e per ciascuno di noi. 

E così si ritorna a pescare, alla quotidianità, 
ai piccoli o grandi impegni… ma ciò che è veramente diverso 

è il cuore, perché nessuno dei discepoli è rimasto uguale
 alla persona che era prima di incontrare Gesù. 

Il segreto di ogni vita è proprio questo: 
avere la forza di ricominciare 

ogni giorno con lo slancio del primo, 
cercando di realizzare nelle proprie 

giornate il sogno di Dio 
su di noi: tu seguimi, 

e vedrai che bello!



Fratelli miei, 
se sapeste che 
emozione sento 
ancora dentro 
per aver rivisto 

Gesu’!

Siamo a Gerusalemme. I discepoli sono riuniti nel cenacolo.  

Beh, prima il racconto di Maria 
Maddalena al sepolcro, poi queste 
due apparizioni qui tra noi e mentre 

eravamo a porte chiuse…

Te la si legge negli occhi Tommaso: brillano!

Siamo tutti emozionati per quanto e’ 
accaduto ma anche un po’… turbati… Turbati? Perche’ 

dici cosi’ Andrea?

Capisco… anch’io 
sono un po’

confuso. Felice si’, 
ma confuso!

Non
dimentichiamoci 
che Gesu’ ci ha 
promesso di 
non lasciarci 

soli! Ricordate? 
Lo Spirito
e’ con noi!

Tu hai ragione 
Pietro, ma 

ora dobbiamo 
capire che 
cosa fare. 

Non possiamo 
restare chiusi 
qui dentro in 
eterno, non 

credi?

“Come il Padre ha mandato me,
anch’io mando voi”. Cosi’ ha detto…



Gia’… ma 
dove? E 
come?

Pochi giorni dopo...

Ricordate? Quando lo vidi al sepolcro 
mi disse che vi avrebbe preceduto in 

Galilea. Dovete tornare laggiu’!

Hai ragione Maddalena. Tra pochi giorni partiremo. 
Prima pero’ dobbiamo lasciare che le acque si 

calmino: farci vedere in giro qui a Gerusalemme e’ 
ancora troppo pericoloso!

Ricordi Giacomo? Fu proprio su queste rive che Gesu’ 
venne a cercarci e ci chiese di seguirlo, mentre
stavamo pescando con nostro padre Zebedeo!

Che strano tornare 
a casa dopo tanto 
tempo! Eccoci sul 
lago di Tiberiade…

Vero! Ed ora eccoci qui a decidere cosa fare di noi. Sono curioso 
di vedere se sono ancora capace di pescare! Voi che dite?

Prima di
andare a
pescare
dobbiamo 

decidere dove 
alloggiare!

All’alloggio penseremo domani, Pietro, e anche alla pancia caro 
Tommaso. Accampiamoci qui, sulla spiaggia, per questa notte. 

E cosa 
mangiare!

Hai ragione. Siamo tutti stanchissimi per il viaggio.



Pietro, siamo a 
pochi chilometri 
 dalla citta’ di
  Cafarnao. La’
c’era la nostra 
 casa.

Nella notte... Gia’. Vedi Andrea, nel 
mio cuore ci sono

sentimenti cosi’ diversi: 
c’e’ la gioia per aver 

rivisto Gesu’ e aver 
capito che tutto cio’ 

che aveva
annunciato

                          si e’
realizzato…

…e?

E anche un po’ di timore per il futuro 
che ci aspetta. Gesu’ ora manda noi a 
compiere cio’ che abbiamo visto fare a 

lui… e io non mi sento all’altezza!

stai pensando ancora al momento 
in cui hai rinnegato di conoscerlo?

Proprio cosi’… ho avuto cosi’ tanta 
paura… capisci, l’ho rinnegato per ben 
tre volte! Eppure lui mi ha perdonato!

Esatto. Ssstt… mi sa che 
stiamo svegliando tutti! 

Ma voi non 
avete fame?

Ma che ore sono? Cosa fate gia’ svegli voi due? Non siete stanchi per il viaggio?

Tommaso, hai 
appena aperto 
gli occhi e gia’ 

hai fame?

Veramente avevo 
fame anche prima 

di chiuderli!
E poi si sa che la

colazione e’ il 
pasto piu’

importante…
eh eh! Fratelli,

ho deciso:
io vado a
pescare!

Allora veniamo anche noi con te… e vediamo se 
sappiamo ancora fare il nostro vecchio mestiere!



Beh, forse
e’ ora di 

rientrare… 
per oggi 
niente
pesce! 

Dovremo 
andare in 
qualche 

villaggio a 
comprarci 
almeno il 

pane.

Poche ore dopo, mentre 
sta sorgendo l’alba...

Hai ragione. Torniamo a riva. 
Forse quell’uomo sulla 
spiaggia sapra’ indicarci 

qualche fornaio qui vicino.

La’, sulla 
spiaggia. Non 

lo vedo bene in 
faccia. Andiamo. 

Che uomo? Dove?

Figlioli, non avete nulla preso da mangiare?

A riva.

Niente:
reti

vuote!
Oggi si
digiuna!

Secondo me non dovete fare altro che 
gettare la rete dalla parte destra della 
barca e vedrete quanto pesce pescherete!

Beh, se lo dici 
tu… tanto vale 
fidarci. Non ci 
costa niente 

provare
ancora una 

volta!

Che strano tipo pero’! 



Non posso crederci! Dov’erano 
tutti questi pesci fino a poco 

fa? Forza, tiriamo insieme
altrimenti si strappera’
la rete! e’ pesantissima!

Di nuovo in mare.

Ma come ha fatto quell’uomo
a sapere che avremmo pescato 

cosi’ tanto? e’ forse un
veggente, un indovino?

Non lo so, ma di certo ne 
sa piu’ di noi che siamo stati 

pescatori per una vita intera! 
Certo che aveva qualcosa di 

molto famigliare…

Ora… ho capito! Non vi fremeva il cuore 
mentre parlava? Pietro dimmi che anche 

tu hai riconosciuto la sua voce!



…e’ il Signore! 
Forza, andiamo! 
Quell’uomo e’ 
proprio Gesu’!

Ma certo! Giovanni ha ragione, 
quell’uomo la’ sulla spiaggia…

Io torno a nuoto, non posso 
aspettare! Voi rientrate
con le barche e i pesci!  

Amici, fratelli, portate un po’ del pesce 
che avete appena pescato. Venite,

mangiatelo sedendovi accanto a me. 

Oh, Gesu’! abbiamo fame si’, ma non solo di pane e pesce: fame di 
risposte alle tante domande che da giorni ci stiamo facendo!

Mi sembrate un 
po’ spaventati… 
e silenziosi… 
non eravate 

mica affamati 
fino a un

momento fa? 



Domande riguardo 
a cosa Andrea? 

Dopo aver 
mangiato a 
sazieta’...

Se non ti conoscessi bene avrei il
sospetto che ci stai prendendo in 
giro… ma tu non sai la confusione 

che abbiamo in testa noi! Domande su 
di te, su di noi, sul nostro futuro, su 

questo viaggio! Domande e paure!!!

Insomma Gesu’, cerca di capirci… e’ la terza volta che ti mostri a noi dopo 
la tua resurrezione… io ho persino messo le mie mani nei segni dei chiodi 
perche’ non credevo ai miei compagni che raccontavano di averti visto… 

Vieni, Tommaso, 
venite tutti.
Ora sedetevi
e mangiamo.
Prendiamo e 
spezziamo il 
pane, come in 
quell’ultima 
cena tutti

insieme.

…pero’ non riusciamo a 
capire questi avvenimenti 
e perche’ ci hai chiesto di 
tornare qui in Galilea.

Simone di Giovanni, tu mi vuoi bene piu’ di tutti loro?

Prenditi cura 
dei miei agnelli. 

Simone di Giovanni, 
mi vuoi bene?

Beh, ma certo Signore! Tu 
lo sai che ti voglio bene! 

Ma perche’ mi chiami
Simone ora? Tu stesso

mi avevi chiamato
Pietro…

Ma… certo Signore, tu lo sai che ti voglio bene…

E ascoltate
cio’ che ho

ancora da dirvi…



Abbi cura delle mie pecorelle. 
Simone di Giovanni, mi ami?

…vi sono ancora molte 
altre cose compiute da 
Gesu’, che, se fossero 
scritte una per una,
penso che il mondo

stesso non basterebbe
a contenere i libri che

si dovrebbero scrivere.

(Gv 21, 25)

Signore, tu sai 
tutto. Tu conosci 

il mio cuore
meglio di me e
sai che ti amo. 
Forse continui 
a chiedermelo 
perche’ pensi

che possa
rinnegarti
ancora…

Caro Pietro, tu dovrai aver cura 
delle mie pecorelle piu’ di tutti loro. 
Vedi, anche tu quando eri piu’ giovane 

non avevi bisogno dell’aiuto di
nessuno e andavi dove volevi. Quando 

sarai vecchio, pero’, non sara’ piu’ 
cosi’: altri

ti porteranno
dove tu non

vorrai
andare

ma…

…io non capisco, Gesu’…

…ma tu non temere. 
Ora seguimi.

Signore, e Giovanni? Che ne sara’ di lui? 

Non preoccuparti per lui. 
Tu, caro Pietro, seguimi!



Quando i traguardi

si trasformano in partenze
online

Eh, questo è una cosa che si scopre 
soltanto vivendo un po’ di anni come li 
ho vissuti io!

LUGLIO
AGOSTO

Scusa, don, ma Pietro e gli altri apostoli non 
avevano già fatto esperienza della pesca 
miracolosa? Come mai si sono ritrovati ancora 
sfiduciati e senza pesce?

cosa intendi?

Beh, tante volte nella vita ci sembra 
di aver capito la strada e di avere le 
forze per spaccare il mondo. Allora 
partiamo belli carichi, ma dopo un po’ 
ci rendiamo conto di avere la lingua 
fuori e il fiato corto. È facile cadere nello 
scoraggiamento!
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CHAT 3 STATO • CHIAMATE

Signore, 

tu lo sai che ti voglio bene?

A volte questo dubbio mi fa male e mi spaventa.

E allora rischio di lasciarmi andare,

di pensare di essere solo a svolgere un’impresa 

che non è alla mia portata.

Ti prego, Gesù, appari ancora all’alba di ogni mia giornata

e regalami la gioia di sentire che 

io sono con te sempre, sotto il tuo sguardo buono. 

Perché tu lo sai, Signore, che ti voglio bene.

tutti

Significa che non vale la 
pena sognare e puntare 
in alto?

Niente affatto! Significa che dobbiamo sempre 
ricordarci dove andare a prendere le energie, a chi 
rivolgerci quando non ce la facciamo più, perché 
ci aiuti a realizzare la nostra vocazione. In pratica 
significa tenersi attaccati a Gesù, perché solo 
seguendo lui siamo sicuri di raggiungere la felicità 
che cerchiamo.
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Della parrocchia di Nembro

Nominato curato in Val Gandino

I ferri del mestiere

Spesso quando ero alle elemen-
tari, un po’ meno alle medie, 

mio papà mi chiedeva di 
dare lui una mano nel 

suo lavoro. A volte 
prendevo la scusa 

di dovere finire di fare 
i compiti per non aiutarlo, 

altre volte invece scendevo 
in garage a dare una mano. In 

garage con mio papà, che faceva 
l’elettrauto, ho imparato i diversi ferri 

del mestiere, a cosa serve una centralina 
e i fusibili, la differenza tra la chiave a brugo-

I preti novelli
ci scrivono!!!

Don MANUEL

VALENTINI



la e la chiave inglese, ho imparato 
le diverse marche delle auto e le 
loro cilindrate.
In Garage ho appreso da mio papà 
la passione, l’impegno e la preci-
sione nei diversi lavori che uno si 
impegna a portare avanti. Da lui 
ho anche appreso la disponibilità 
nei confronti delle altre persone, 
era sempre disponibile a dare una 
mano ai suoi colleghi iin difficoltà 
con qualche guasto più difficile del 
previsto.
Ma di ferri del mestiere, ben pre-
sto, ho imparato ad usarne anche 
altri. Sono i ferri del mestiere del 
chierichetto. È alle elementari che 
con i miei amici abbiamo incomin-
ciato ad andare in sagrestia per 
servire all’altare. E li ho scoperto 
i ferri del mestiere della messa, le 
ampolline, i candelabrini e il turibo-
lo. E dall’esempio dei  preti della 
mia parrocchia mi sono lasciato 
entusiasmare da Gesù, dalla sua 
Parola, dalla loro testimonianza di 
preti felici che donavano la loro vita 
agli altri per seguire il Signore.
Auguro a tutti voi di trovare i vostri 
ferri del mestiere e con quelli se-
guire e servire il Signore con gioia.

Prima Teologia a Foppolo

Foto di classe 4a teologia al 

Wadi el Kelt in Terra Santa

Durante la scuola ai tempi del liceo
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Della parrocchia di Gazzaniga

Nominato curato di Boltiere

Un carissimo saluto a voi lettori e chierichetti della no-
stra diocesi. Sono don Luca e da poche settimane 

sono prete. Dovete sapere che prima di entrare in 
seminario ho svolto anch’io il servizio all’altare: 

dal lontano 2001! Ho sempre visto questo 
servizio come “ruolo” privilegiato per tre 

ragioni. La prima è perché ci si trova 
sull’altare, quindi in vista da tutti, ma 

non per “farsi vedere” piuttosto 
perché vivendo in modo com-

posto e ordinato la celebra-
zione si aiuta anche gli al-

tri a seguirla meglio. La 
seconda motivazio-
ne consiste nel fatto 

che si è dei veri e propri 
aiutanti/volontari. Si offre 

il proprio tempo e le proprie 
energie per qualcosa di estre-

mamente importane. In terzo luogo 
(forse il più importante) essere chieri-

chetti vuol dire stare vicinissimi a Gesù: lo 

Don LUCA 

CONTI
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preghiamo, gli affidiamo delle fatiche o delle persone non stando 
ad una sorta di “distanza di sicurezza”, ma vicini, come fosse un 
amico perché effettivamente Gesù è nostro amico.
Un’ultima cosa: la mia vocazione è nata proprio facendo il chie-
richetto, quindi se qualcuno di voi volesse anche solo scoprire, 
per curiosità o per propria inclinazione, il seminario non esitate a 
chiedere al vostro don. Vi auguro di continuare questo servizio e 
di coinvolgere anche altri amici perché ne vale la pena! A presto!

Con gli adolescenti di Bariano e il 

parroco don Silvio Gualandris

Con mio nipote Nicola

Con i compagni il giorno dell’Ordinazione diaconale
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Della parrocchia di Cisano Bergamasco

Nominato curato di Redona

Ciao a tutti, carissimi chierichetti! Sono don Gabrie-
le e il 26 maggio scorso il Vescovo Francesco mi 

ha ordinato prete insieme ai miei due compagni 
don Manuel e don Luca. Anche io come voi 

ho svolto per anni il servizio all’altare come 
chierichetto. Ho iniziato a 9 anni con la 

prima comunione e pian pianino ho ini-
ziato non solo ad andare alla messa 

della domenica, ma anche alla 
messa quotidiana che a San 

Gregorio di Cisano, il mio 
paesello d’origine, è nel 

pomeriggio. Mi stupi-
va ed entusiasmava 
poter star vicino a 

Gesù e devo confessar-
vi che mi sentivo molto for-

tunato -adesso da prete ancor 
di più-. Facendo il chierichetto 

ho potuto conoscere da vicino il 
mio vecchio parroco, don Battista, un 

uomo semplice, un prete vero, che mi ha 

Don GABRIELE 

MAZZOLENI



mostrato la bellezza di seguire 
il Signore e di servire nel bene 
i fratelli. Inoltre, attraverso di lui 
ho potuto conoscere un gran-
de santo, papa Giovanni, che 
era suo zio, è stata una grande 
opportunità per scoprire che 
tutti siamo chiamati alla san-
tità, anche io che da piccolo 
ero proprio una peste! Grazie 
di cuore a tutti voi, vi chiedo 
una preghiera e chissà magari 
fra qualche anno sarà uno di 
voi a scrivere, da giovane pre-
te, sul nostro Clackson. Buon 
cammino e siate orgogliosi di 
essere chierichetti!!!

Vacanza di comunità a Castio-

ne in prima superiore

Gita a Gardaland con i miei fratelli e 

mia cognata



Indovina chi è?
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P
er prepararci alla professione di fede, lungo l’anno ab-
biamo fatto tre incontri chiamati “Operazione Sinto-

nia”. Nella prima serata abbiamo ricevuto il “Padre 

Nostro” direttamente dalle mani dei nostri papà. È 
Dio Padre che ci ha aiutato a scrivere la professione 

di fede! Nel secondo incontro le mamme ci hanno consegnato 

il Vangelo che ci rispecchiava di più con una riflessione scritta 
personalmente da loro; mia mamma ha scelto per me la parabola 
dei talenti, aiutandomi a capire che quelli che mi sono stati donati 
li devo utilizzare e non sotterrare. L’ultimo incontro invece era più 
animato da noi ragazzi e ciascuno doveva presentare un tema del 
seminario: preghiera, gioco, studio. In questa occasione abbia-
mo visto le foto di quando noi eravamo bambini piccoli. Quante 
risate! Questi incontri sono serviti per saper preparare al meglio la 
nostra professione di fede e in più sono stati un’occasione di in-

Operazione Sintonia
e Professione di Fede
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D
urante la celebrazione della professione 
di fede, che si è svolta nella comuni-
tà delle medie, ognuno ha dichiarato 

apertamente la propria fiducia verso 

Dio usando un’immagine che la rap-

presentasse. Io ho usato l’immagine della montagna 
e ho immaginato che la mia fede fosse come una 
grande scalata verso Dio. La cosa più bella è che 
durante la messa, uno ad uno, prima di leggere la 
professione di fede, abbiamo acceso una candela, 
come se ci accendessimo per Dio. Dopo la profes-
sione di fede siamo andati all’oratorio di Alzano Lom-
bardo che ci ha gentilmente accolto per il momento 
della cena insieme ai nostri genitori.

Demis Palazzi, III media

contro con le famiglie in cui 

ognuno ha sentito parlare i 

propri genitori su un tema 

importante: la nostra fede e 

la fiducia che ognuno prova 

nei confronti di Dio.

Gabriele Balduzzi, III media



Sappiamo bene come, nei mesi delle vacanze, liberi dall’impegno sco-

lastico, possiamo dedicarci con un ritmo più tranquillo (possiamo dor-

mire anche un po’ di più!) a diverse piacevoli attività, dalle vacanze al 

mare o in montagna, al Cre, ai campi scuola, … 

Certamente, il nostro essere chierichetti non va in vacanza! Anzi, for-

se abbiamo più tempo per renderci disponibili per 

qualche presenza in più: la messa feriale, l’aiuto ai 

funerali, … insomma anche in estate siamo chiama-

ti a vivere bene il nostro servizio e quindi anche la 

nostra fede che in esso si esprime. Ecco allora qual-

che piccola indicazione o consiglio su come vivere 

bene questi mesi estivi.

La preghiera Il Signore non va in vacanza, ma sem-

pre ci accompagna. A volte ci capita di trattarlo 

come un libro di scuola, lo mettiamo via fino a set-

tembre.  In realtà, Lui è l’amico più grande che ab-

biamo e, come abbiamo piacere a stare con i nostri 

amici! Quindi ricordiamoci anche in estate di rivol-

gerci a Lui con le nostre preghiere, ben fatte, all’i-

Chierichetti anche inestate?
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nizio e alla fine della nostra gior-

nata. Così pure quando passiamo 

vicino a una chiesa, entriamoci e 

salutiamo Gesù che lì ci aspetta, 

ci guarda e ci ama.

La messa Avendo più tempo, 

oltre alla messa domenicale, se-

condo i nostri turni, possiamo 

andarci qualche volta anche in 

settimana, la mattina o il po-

meriggio, a seconda degli orari. 

Oppure, se sappiamo che c’è una 

funzione particolare, come un fu-

nerale o un matrimonio, possia-

mo andare ad aiutare!

«Buongiorno, sono un chieri-

chetto!» Quando siamo in fe-

rie in qualche luogo di vacanza, 

possiamo comunque servire la 

messa. Basta che presentiamo 

qualche minuto prima in sacre-

stia dal parroco del paese e ci 

presentiamo: «Buongiorno, sono 

un chierichetto, posso servire la 

messa?». Immagino che il sacer-

dote sarà ben contento! Anche se 

a volte cambia qualcosina rispet-

to al nostro modo di servire, non 

preoccuparti, la messa è sempre 

uguale dappertutto!

Testimonianza L’estate è anche 

il tempo in cui conosciamo nuo-

vi amici, facciamo nuovi incontri: 

che bello sarebbe se potessimo 

entusiasmare qualche nostro 

amico a diventare anche lui chie-

richetto. Magari possiamo invi-

tarlo in qualche messa feriale, e 

iniziare a spiegargli come si fa a 

partire da qualche incarico più 

semplice. Così da settembre, po-

trebbe iniziare ufficialmente con 
il gruppo chierichetti!
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Dopo aver risposto alle domande, stacca questo foglio e

• consegnalo al tuo sacerdote o al seminarista del tuo paese;

•  oppure spedisci in una busta all’indirizzo che trovi nella prossima pagina con il francobollo 

da 0,95 euro.

NON DIMENTICARE DI COMPILARE IL TUO INDIRIZZO.

Quale capitolo del Vangelo di Giovanni racconta il fumetto?

Come si chiamano i tre preti novelli?

Quale immagine ha usato Demis per la sua Professione di Fede?

Cosa chiede Gesù per tre volte a Pietro?

VALIDO PER 

LA FESTA 2019

CONCORSO
2



Spedisci a CLACKSON:

Seminario vescovile Giovanni XXIII, via Arena 11 - 24129 Bergamo

NOME E COGNOME......................................................................................................................

CLASSE..........................................................................................................................................

VIA.......................................................................................................................... NR..................

CAP............................ PAESE.........................................................................................................

QUIZ

A: Si chiama Francesco e ha ordinato tre nuovi preti 

B: L’Adriatico...

C: Don Luca ...

D: il Monte Bianco è una...

E: Don Manuel...

F: animale fastidioso tipico dell’estate

G: Don Gabriele...

A

B

C

D

E

F

G

La soluzione è: _ _ _ _ _ _ _



Risate a crepapelle
I Paesi Bassi non partecipano ai mondiali perché non 
sono all’altezza

Esistono le lamette usa e getta ma non quelle Urss e 
getta

Il fantasma non è una malattia respiratoria che colpisce 
i consumatori di aranciata

Gli husky che scappano di casa si chiamano fugghusky

L’amico del cuore non è un cardiologo

Se vi buttate nel Niagara... cascate

Gli humburger non collezionano le figurine Panini

Quando bisogna fare le squadre nessuno sceglie le 
caramelle perché vengono sempre scartate

Il cuore non è comunista nonostante sia rosso e sta a 
sinistra



BUONE
VACANZE!


